
 
 

 

 

 

 

 

AREA ECONOMICO FINANZIARIA DELLA 

COMMITTENZA E PATRIMONIO AZIENDALE 

UOC “Procedure Acquisto e Contratti” 

PEC : amministrazione@pec.ausl.latina.it 

 

  
 

GARA D'APPALTO NELLA FORMA DELLA PROCEDURA APERTA, DA ESPLETARSI IN MODALITÀ 

TELEMATICA SU PIATTAFORMA TELEMATICA S.TEL.LA EX ART. 60 DEL D.LGS. 50/2016 E S.M.I., 

ARTICOLATA IN UN UNICO LOTTO, DA AGGIUDICARSI SECONDO IL CRITERIO DELL'OFFERTA 

ECONOMICAMENTE PIU' VANTAGGIOSA EX ART. 95 DEL D.LGS 50/2016 E S.M.I. PER 

L’AFFIDAMENTO, PER 24 MESI, DELLA FORNITURA IN SERVICE DI POMPE INFUSIONALI  CON 

RELATIVI D.M. PER NAD PER USO DOMICILIARE, OCCORRENTI ALLA ASL DI LATINA. 

 

 VERBALE DEFINITIVO DI CHIARIMENTI 

 

In riferimento alla gara di cui sopra, entro i termini contemplati negli atti di gara, sono pervenuti 

alcuni quesiti che vengono di seguito riportati unitamente alle relative risposte. 
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QUESITO 1 RISPOSTA  

Buongiorno. relativamente alla consegna dei 

beni, si chiede gentilmente di chiarire se la 

stessa andrà effettuata al domicilio dei pazienti 

come previsto nel disciplinare all'art. 3.1 

(Consegna), oppure presso le sedi della ASL 

Latina come riportato nel disciplinare all'art. 9 

(subappalto). Grazie. distinti saluti 

La consegna deve essere effettuata al domicilio 

dell’assistito ed il documento di trasporto deve 

essere controfirmato dall’interessato o dal care 

giver. 

 

 

 

QUESITO 2 RISPOSTA 

 

Spett.le Ente, in riferimento alla procedura in 

oggetto, con la presente si richiedono i seguenti 

chiarimenti:  

1. In merito alle pompe infusionali per 

nutrizione enterale in modalità comodato d’uso, 

si richiede la possibilità di fornirle 

ricondizionate, revisionate e correttamente 

manutenute.  

2. Al fine di produrre l’offerta economica 

corretta, si chiede di verificare la correttezza del 

nr. di pompe infusionali richieste ed il numero 

dei pazienti a cui le stesse sono destinate. 

Infatti, verificando il nr. di pompe infusionali ed 

il nr. di deflussori totali indicati in capitolato, 

considerando 1 deflussore/die a paziente, non 

c’è corrispondenza tra i due dati. Nello specifico 

per 480 pompe infusionali richieste risultano 

calcolati 375 pazienti destinatari delle stesse. 

Rimaniamo in attesa di Vs gentile riscontro 

Cordiali saluti 

 

 

1) Non possono essere fornite pompe 

ricondizionate. 

2) con Deliberazione n. 883 del 12.07.2023 

(pubblicata sul sito aziendale), è stata disposta 

la parziale rettifica della Deliberazione di 

indizione n. 406/2023, del Capitolato Tecnico e 

del Disciplinare di gara, esclusivamente con 

riferimento al numero di pazienti, al quantitativo 

biennale delle pompe e dei deflussori e 

conseguentemente è stato riparametrato 

l’importo complessivo biennale a base d’asta. 

 

 

 

QUESITO 3 RISPOSTA 

Buongiorno , con la presente si chiede 

relativamente al punto 3.7, in virtù di quanto 

scritto ovvero “Le pompe d’infusione dovranno 

essere collaudate presso le sedi che saranno 

individuate dall’Azienda Sanitaria.”, si chiede di 

fornire maggiori delucidazioni in quanto 

La consegna deve essere effettuata a domicilio 

del paziente. 

La formazione deve essere effettuata al care 

giver dell’assistito. 

La funzionalità della pompa e la rispondenza del 

materiale consegnato verrà effettuata dal care 



 
 

sembrerebbe che i prodotti dovranno essere 

consegnati in toto presso l’asl per fare le 

verifiche. Si chiede di confermare se a quel 

punto rimarranno presso i magazzini dell’asl e 

sarà l’asl stessa ad occuparsi della consegna 

insieme all’operatore che andrà a fare 

formazione (o attivare il dispositivo) dal 

paziente, oppure dovranno essere riportate nel 

magazzino della ditta aggiudicataria. 

Relativamente al punto 3.8, si chiede di 

confermare che sarà il personale incaricato 

dall’asl di Latina ad essere formato in un’unica 

soluzione. Cordiali salut 

giver. 

Il collaudo dovrà essere effettuato a domicilio 

del paziente in presenza del care giver. 

 

QUESITO 4 RISPOSTA 

Buon pomeriggio , Si chiedere di chiarire 

gentilmente per quanto riguarda l'invio della 

campionatura ,se è richiesta sia 

l'apparecchiatura che i consumabili o solo i 

consumabili. Cordiali saluti 

Si richiede campionatura di apparecchiatura e 

consumabili. 

 

 

QUESITO 5 RISPOSTA 

Buongiorno , con la qui presente si richiede 

gentilmente di allegare alla documentazione 

scaricabile ,il documento da compilare per 

l'avvenuta attestazione del pagamento del bollo. 

In quanto richiesto da disciplinare e mancante 

negli allegati forniti. Cordiali saluti 

Non è previsto un modello da allegare.  

Nell’ambito della documentazione 

amministrativa, come specificato nell’art. 15 del 

Disciplinare di Gara, il concorrente deve 

allegare la comprova dell’avvenuto pagamento 

dell’imposta di bollo o un’apposita 

dichiarazione in tal senso (resa ai sensi del DPR 

445/2000).  

Si precisa che il pagamento della suddetta 

imposta potrà avvenire liberamente mediante 

una delle modalità alternative previste.  

L'imposta di bollo può essere assolta anche 

mediante applicazione di marca da bollo da € 

16,00 direttamente sull'allegato n. 1 - istanza di 

partecipazione. 

 

 

 

 

QUESITO 6 RISPOSTA 

Buongiorno, Si chiede di poter partecipare con E’ possibile utilizzare apparecchiature con i 



 
 

un prodotto che, pur avendo un display con 

degli anglicismi, presenta messaggi facilmente 

comprensibili (esempio START/STOP o 

ON/OFF) e dettagliatamente spiegati nel 

manuale d’uso in lingua italiana. Si sottolinea 

come il prodotto che la scrivente intende offrire 

è ampiamente utilizzato sul territorio italiano 

per circa l’80% e che non siamo a conoscenza di 

problematiche per questo aspetto. Cordiali 

Saluti 

comandi indicati. 

 

 

 

QUESITO  7 RISPOSTA 

Buongiorno, Si chiede conferma che la 

caratteristica “selezione del volume di bolo tra 1 

e 999 ml” indicata nel capitolato tecnico trattasi 

di refuso in quanto dal punto di vista clinico non 

è giustificato un bolo di tale volume Cordiali 

Saluti 

Trattasi di refuso. 

 

 

 

 

QUESITO  8 RISPOSTA 

Spett.le Ente, in  riferimento alla  procedura  in 

oggetto, in merito alle pompe infusionali per 

nutrizione enterale da fornire in comodato 

d’uso, con  la presente si chiede conferma che 

sia possibile fornirle ricondizionate, revisionate 

e correttamente manutenute, in quanto nulla 

cambia rispetto ad una pompa nuova di 

fabbrica. Inoltre, al fine di produrre l’offerta 

economica corretta, nel disciplinare di gara 

viene indicato che “Il numero di pazienti in NE 

domiciliare della Asl di Latina è di circa 330. “. 

Questo conferma la richiesta di 330 nutripompe 

l’anno ma non giustifica il ridotto numero di 

deflussori richiesti. Difatti, ogni 

paziente/pompa, dovrebbe utilizzare un 

deflussore/die, pertanto il numero di deflussori 

consumati nell’anno dovrebbero essere 

esattamente il doppio di quanto indicato, per un 

totale di 330X365= 120.450 all’anno non in 24 

Non possono essere fornite pompe 

ricondizionate. 

Si confermano i fabbisogni stimati nel 

Capitolato Tecnico rettificato. 



 
 

mesi. Si chiede di verificare tali dati. 

Rimaniamo in attesa di Vs gentile riscontro 

Cordiali saluti 

 

 

 

QUESITO  9 RISPOSTA 

 

• L’art. 7.1 specifica che costituisce requisito di 

idoneità l’iscrizione nel Registro delle Imprese 

per attività identiche a quelle oggetto della 

presente procedura di gara. Si chiede di 

confermare che sia sufficiente l’iscrizione nel 

Registro delle Imprese per attività analoghe a 

quelle oggetto della presente procedura. 

 

Si precisa che per la valutazione del possesso 

del requisito di idoneità sarà valutata 

l’iscrizione nel Registro delle Imprese anche per 

attività coerenti a quelle oggetto della presente 

procedura di gara. 

 

 

 

 

 

QUESITO  10 RISPOSTA 

• L’art. 7.3 lett. a) del Disciplinare di gara 

specifica che il concorrente deve aver eseguito 

nell’ultimo triennio complessivamente 

considerato (2020-2021-2022) forniture 

identiche a quelle dedotte nel lotto/i di 

partecipazione, di importo minimo (nel 

complessivo triennio) pari ad euro 800.000,00. 

Si evidenzia come tale importo corrisponde 

all’importo indicato nel Disciplinare di gara poi 

rettificato, e risulta superiore alla base d’asta 

indicata nel Disciplinare di gara rettificato, pari 

ad € 709.925,00. Si chiede pertanto di rettificare 

l’importo di € 800.000,00, prevedendo che 

l’importo minimo per le forniture identiche 

eseguite nel triennio 2020-2021-2022 sia 

inferiore alla base d’asta prevista dal 

Disciplinare di gara rettificato. 

Con riferimento al requisito richiesto nell’art. 

7.3 lett. a) del Disciplinare di gara, si precisa 

che il concorrente deve aver eseguito nel 

triennio complessivamente considerato 

(2020/2022) forniture identiche/coerenti a 

quelle dedotte nel lotto di partecipazione di 

importo minimo (nel complessivo triennio) pari 

alla base d’asta rettificata (euro 709.925,00).  

 

 

 

 

QUESITO  11 RISPOSTA 

• L’art. 7.3 lett. a) del Disciplinare di gara 

specifica che il concorrente deve aver eseguito 

Con riferimento al requisito richiesto nell’art. 

7.3 lett. a) del Disciplinare di gara, si precisa 



 
 

nell’ultimo triennio complessivamente 

considerato (2020-2021-2022) forniture 

identiche a quelle dedotte nel lotto/i di 

partecipazione, di importo minimo (nel 

complessivo triennio) pari ad euro 800.000,00. 

Si chiede conferma che, in caso di 

partecipazione in costituendo RTI, tale requisito 

possa essere posseduto solamente dall’impresa 

mandataria. 

che il concorrente deve aver eseguito nel 

triennio complessivamente considerato 

(2020/2022) forniture identiche/coerenti a 

quelle dedotte nel lotto di partecipazione di 

importo minimo (nel complessivo triennio) pari 

alla base d’asta rettificata (euro 709.925,00). 

Il requisito di cui all’art. 7.3 relativo alle 

forniture identiche/coerenti, deve essere 

posseduto nel caso di RTI orizzontale sia dalla 

mandataria sia dalle mandanti. Nell’ipotesi di 

RTI verticale il requisito deve essere posseduto 

dall’impresa che esegue la prestazione 

principale, in ottemperanza a quanto stabilito 

nel Bando tipo 1.2021 di cui alla Deliberazione 

ANAC n. 332/2022.  

 

 

 

QUESITO  12 RISPOSTA 

• L’art. 7.3 lett. a) del Disciplinare di gara 

specifica che il concorrente deve aver eseguito 

nell’ultimo triennio complessivamente 

considerato (2020-2021-2022) forniture 

identiche a quelle dedotte nel lotto/i di 

partecipazione. Si chiede di confermare che sia 

sufficiente aver eseguito forniture per attività 

analoghe a quella oggetto del lotto di 

partecipazione. 

Con riferimento al requisito richiesto nell’art. 

7.3 lett. a) del Disciplinare di gara, si precisa 

che il concorrente deve aver eseguito nel 

triennio complessivamente considerato 

(2020/2022) forniture identiche/coerenti a 

quelle dedotte nel lotto di partecipazione di 

importo minimo (nel complessivo triennio) pari 

alla base d’asta rettificata (euro 709.925,00). 

Il requisito di cui all’art. 7.3 relativo alle 

forniture identiche/coerenti, deve essere 

posseduto nel caso di RTI orizzontale sua dalla 

mandataria sia dalle mandanti. Nell’ipotesi di 

RTI verticale il requisito deve essere posseduto 

dall’impresa che esegue la prestazione 

principale, in ottemperanza a quanto stabilito 

nel Bando tipo 1.2021 di cui alla Deliberazione 

ANAC n. 332/2022. 

 

 

 

 

QUESITO  13 RISPOSTA 

• L’art. 7.4 del Disciplinare di gara richiede che, 

in caso di partecipazione in costituendo RTI, la 

mandataria deve possedere i requisiti ed 

Trattasi di refuso.  

Per quanto concerne i requisiti di 

partecipazione, i soggetti di cui all’art. 45 



 
 

eseguire le prestazioni in misura maggioritaria. 

Inoltre, si richiede altresì che il requisito 

relativo al fatturato globale debba essere 

posseduto in misura maggioritaria dalla 

mandataria. Segnaliamo a tal proposito che la 

Corte di Giustizia UE, con sentenza sez. IV, 28 

aprile 2022, C-642/20, ha ritenuto non conforme 

all’art. 63 della direttiva n. 2014/24/UE la 

disciplina del codice dei contratti pubblici 

secondo cui l’impresa mandataria di un 

raggruppamento di operatori economici 

partecipante a una procedura di aggiudicazione 

di un appalto pubblico debba possedere i 

requisiti previsti nel bando di gara ed eseguire le 

prestazioni di tale appalto in misura 

maggioritaria (art. 83, comma 8°, del D. Lgs. n. 

50/2016). Si chiede pertanto di confermare che 

si tratti di refusi e di stralciare, pertanto, le sopra 

citate previsioni. 

comma 2 lett. d), e), f), g) del Codice devono 

possedere i requisiti nei termini di seguito 

indicati, in ottemperanza a quanto stabilito nel 

Bando tipo 1.2021 di cui alla Deliberazione 

ANAC n. 332/2022:  

 

- il requisito di idoneità di cui all’art. 7.1 

(iscrizione nel Registro delle Imprese anche per 

attività coerenti a quelle oggetto della presente 

procedura di gara) deve essere posseduto da 

ciascun componente del 

raggruppamento/consorzio/GEIE anche da 

costituire nonché dal GEIE medesimo;  

 

- il requisito relativo al fatturato globale di cui 

all’art. 7.2 lett. a) del Disciplinare deve essere 

soddisfatto dal Raggruppamento Temporaneo 

nel suo complesso: 

 

- Il requisito di cui all’art. 7.3 lett. a) del 

Disciplinare di gara deve essere posseduto sia 

dalla mandataria sia dalle mandanti nel caso di 

raggruppamento temporaneo orizzontale; 

nell’ipotesi di RTI verticale il requisito in parola 

deve essere posseduto dall’impresa che esegue 

la prestazione principale.  

 

 

 

 

 

QUESITO  14 RISPOSTA 

• L’ultimo capoverso dell’art. 7.4 del 

Disciplinare di gara prevede che il requisito 

relativo alla copertura deve essere soddisfatto 

dalla mandataria. Poiché non viene richiesta 

alcuna copertura assicurativa tra i requisiti 

richiesti per la partecipazione alla procedura, si 

chiede di specificare cosa si intenda e/o 

eventualmente integrare il Disciplinare di gara. 

Trattasi di refuso. 

La polizza assicurativa richiesta, a pena di 

esclusione, nell’art. dell’art. 10 punto 3) e  

nell’art. 15 del Disciplinare di Gara deve essere 

posseduta da almeno una ditta componente il 

RTI. 

 

 

 

 

 



 
 

QUESITO  15 RISPOSTA 

 

• L’art. 10 del Disciplinare di gara specifica che 

in sede di candidatura il concorrente deve 

allegare o autodichiarare il possesso di una 

polizza assicurativa contro i rischi professionali. 

Poiché la rc professionale riguarda la copertura 

contro i rischi professionali per danno 

patrimoniale dovuto a negligenza professionale, 

e pertanto inerente specialmente a liberi 

professionisti (con eventuale iscrizione all'albo) 

o società che svolgono particolari attività, si 

chiede di confermare che sia sufficiente inserire 

tra la documentazione amministrativa copia 

della polizza rc per danni causati a terzi e/o 

prodotti, ovvero autodichiarazione che ne attesta 

il possesso. 

 

E’ sufficiente inserire, nell’ambito della 

documentazione amministrativa, copia della 

polizza RC per danni causati a terzi e/o prodotti, 

ovvero apposita autodichiarazione circa il 

possesso.  

Il concorrente deve avere cura di mettere in 

evidenza il periodo di validità della polizza.  

 

 

 

 

 

 

QUESITO  16 RISPOSTA 

• L’art. 15 del Disciplinare di gara richiede che, 

nel caso di partecipazione nelle forme del 

raggruppamento temporaneo non costituito, la 

domanda di partecipazione debba essere 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento. Si chiede di confermare che, 

in caso di partecipazione in costituendo RTI, 

ciascun componente dovrà redigere e 

sottoscrivere solamente la propria domanda di 

partecipazione. 

In tal caso, la domanda di partecipazione può 

essere unitaria, ma dovrà essere sottoscritta da 

tutti i soggetti che costituiranno il 

raggruppamento, nel caso di raggruppamento 

temporaneo non ancora costituito. 

La domanda di partecipazione deve essere 

presentata nel rispetto di quanto stabilito dal 

Decreto del Presidente della Repubblica n. 

642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta 

di bollo. 

 

 

QUESITO  17 RISPOSTA 

 

 

• L’art. 15 del Disciplinare di gara prevede che 

la domanda di partecipazione deve essere 

presentata nel rispetto di quanto previsto dal 

D.P.R. 642/72 in ordine all’assolvimento 

dell’imposta di bollo. Si chiede conferma che, in 

caso di partecipazione in RTI, l’imposta di bollo 

debba essere assolta solamente dall’impresa 

mandataria. 

 

In caso di istanza di partecipazione congiunta e 

sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno il 

RTI, l’imposta di bollo può essere assolta dalla 

mandataria.   

 


